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Vergine Immacolata, donna pura e santa,

Dio ti ha scelto per dare alla luce Gesù,

tuo Figlio e nostro fratello.

Tu ci indichi in Lui la via della vera gioia,

la verità che inquieti cerchiamo,

la vita che desideriamo vivere in pienezza.

Tu, che sei stata la prima discepola del tuo Figlio,

parla al nostro cuore con le parole della fede:

«E’ Lui che cercate quando cercate la felicità;

è Lui che desiderate 

quando ogni desiderio vi sembra vano».

Madre della nuova Alleanza,

che hai saputo scoprire la novità del Vangelo,

in te vediamo risplendere le beatitudini proclamate

da Cristo, nostro divino Maestro.

Insegnaci a diventare, come te, 
umili e poveri in spirito,

miti, puri, operatori di pace e di misericordia.

Donaci di rispondere al male con il bene,

di stare sempre dalla parte dei poveri,

dei perseguitati e degli assetati di giustizia.

Purifica il nostro cuore e insegnaci a cercare

l’amore di Dio prima di ogni cosa.

Allora potremo sentire rivolte a noi

le parole piene di speranza del tuo Figlio:

«Rallegratevi ed esultate, perché grande

è la vostra ricompensa nei cieli».

Madre della Chiesa e nostra compagna

sulle strade del mondo,

donaci la tua gioia, la serenità che nasce

dal sentirsi amati da Dio e fratelli tra di noi.

Quando cadiamo nel peccato, rialzaci

e guidaci verso Cristo, mano tesa ai peccatori.

Quando la nostra fede vacilla,

rendici stabili nella sua Parola che salva.

Quando la violenza e l’ingiustizia abitano i nostri cuori,

riportaci sulla via della pace.  

(Michele Carretta)
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IMMACOLATA CONCEZIONE
DELLA BEATA VERGINE MARIA


Rallègrati, piena di grazia: 
il Signore è con te.
NIENTE PAURA…. 
DI DIRE DI SI’!



In questa seconda domenica del tempo di Avvento la Chiesa celebra la solennità dell'Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria. Maria è perfetta nel suo essere; è immacolata nella sua intima natura, dal primo istante della sua vita. L'odierna solennità si inserisce nel contesto dell'Avvento-Natale, congiunge l'attesa messianica con il ritorno di Cristo e la memoria della Madre. Maria è Santa per eccellenza, immune da ogni macchia di peccato, dallo Spirito Santo quasi plasmata e resa nuova creatura, profeticamente adombrata nella promessa fatta ai progenitori della vittoria sul serpente. Maria è la Vergine che concepirà e partorirà un figlio il cui nome sarà Emmanuele, “Dio con noi”.

Se da una parte non è difficile comprendere il contenuto di questo dogma riflettendo attentamente sulle parole della sua formulazione, più difficile è comprenderne il senso profondo, il motivo per cui l'Eterno Padre ha voluto preservarla e coronarla di così grande privilegio.
Proprio il Vangelo di Luca, nel racconto dell'Annunciazione, ci dà la chiave ermeneutica per comprendere il senso e il motivo di tale privilegio.
La luce che promana dalla figura di Maria ci aiuta a comprendere il vero senso del peccato originale. In Maria, infatti, è pienamente viva e operante quella relazione con Dio che il peccato spezza. In lei non c'è alcuna opposizione tra Dio e il suo essere: c'è piena comunione, piena intesa.

C'è, insomma, un sì reciproco, di Dio a lei e di lei a Dio.
Maria è libera dal peccato perché è tutta di Dio, totalmente espropriata per Lui. È piena della sua Grazia, del suo Amore. Benedetto XVI, riferendosi al dogma dell'Immacolata, affermò: “La dottrina dell'Immacolata Concezione di Maria esprime la certezza di fede che le promesse di Dio si sono realizzate: che la sua alleanza non fallisce, ma ha prodotto una radice santa, da cui è germogliato il Frutto benedetto di tutto l'universo, Gesù, il Salvatore. L'Immacolata sta a dimostrare che la Grazia è capace di suscitare una risposta, che la fedeltà di Dio sa generare una fede vera e buona”. Seguiamo l'esempio della Madre di Dio, perché anche in noi la grazia trovi risposta in una fede genuina e feconda e il nostro cuore si disponga ad accogliere l'Emmanuele che viene.


Commento a cura di Paolo Morocutti – Agenzia SIR
Una piccola storia per l’anima
La sperduta

Roma, tanti anni fa, la Basilica di Santa Maria Maggiore era ancora circondata dalla campagna e il suono delle sue campane, specialmente alla sera, arrivava molto lontano e invitava alla preghiera tutti gli abitanti delle casette sparse nei dintorni.

Da una di quelle casette uscì un giorno una bambina, Maria, per andare a far visita ad alcuni parenti che abitavano in aperta campagna.

Maria credeva di conoscere bene la strada, invece, sopraggiunta la notte, non seppe più orientarsi e si smarrì tra sentieri e stradicciole, senza più riuscire a trovare la strada di casa. 

Dopo aver girato e rigirato senza concludere nulla, anzi confondendosi sempre più, si mise a sedere su una pietra e scoppiò in un pianto dirotto.

Ma nessuno passava di notte per quelle strade e nessuno poteva aiutarla.

Si ricordò della Madonna e incominciò a recitare l’Ave Maria.

Arrivata alle parole «prega per noi, adesso…», sentì il suono di una campana.

Il suono si prolungava, si ripeteva, come una voce insistente nella notte.

La bambina seguì quella voce e di sentiero in sentiero si ritrovò alla Basilica di Santa Maria Maggiore e poté tornare a casa.

Da quella volta, la campana che tutte le sere, all’una di notte, suona per qualche minuto è detta «La Sperduta» e ricorda la bambina che si era perduta nella campagna romana e i tanti che si perdono oggi nelle città del mondo.

Gesù ci ha donato la sua mamma perché qualunque cosa capiti possiamo essere certi che non ci molla.


(tratto da: B. Ferrero, 365 Piccole Storie per l’anima, Vol. 1, pag. 398 – Elledici 2016)

Vergine e Madre Maria,
tu che, mossa dallo Spirito,
hai accolto il Verbo della vita
nella profondità della tua umile fede, 
totalmente donata all’Eterno,
aiutaci a dire il nostro “sì”
nell’urgenza, più imperiosa che mai,
di far risuonare la Buona Notizia di Gesù.

Tu, ricolma della presenza di Cristo,
hai portato la gioia a Giovanni il Battista,
facendolo esultare nel seno di sua madre.
Tu, trasalendo di giubilo,
hai cantato le meraviglie del Signore.
Tu, che rimanesti ferma davanti alla Croce 
con una fede incrollabile,
e ricevesti la gioiosa consolazione della risurrezione,
hai radunato i discepoli nell’attesa dello Spirito
perché nascesse la Chiesa evangelizzatrice.

Ottienici ora un nuovo ardore di risorti
per portare a tutti il Vangelo della vita
che vince la morte.
Dacci la santa audacia di cercare nuove strade
perché giunga a tutti 
il dono della bellezza che non si spegne.

Tu, Vergine dell’ascolto e della contemplazione,
madre dell’amore, sposa delle nozze eterne,
intercedi per la Chiesa, della quale sei l’icona purissima,
perché mai si rinchiuda e mai si fermi 
nella sua passione per instaurare il Regno.

Stella della nuova evangelizzazione,
aiutaci a risplendere nella testimonianza 
della comunione,
del servizio, della fede ardente e generosa,
della giustizia e dell’amore verso i poveri,
perché la gioia del Vangelo
giunga sino ai confini della terra
e nessuna periferia sia priva della sua luce.

Madre del Vangelo vivente,
sorgente di gioia per i piccoli,
prega per noi.
Amen. Alleluia.

Papa Francesco
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